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Nota informativa sulle linee guida  
per le attività alberghiere 

7 - CENTRI ESTETICI 
In questa prima fase sono inibiti, ove presenti, l’uso della sauna o del bagno turco, come 

anche quello delle vasche idromassaggio.  

Modalità di accesso ai clienti 
I clienti potranno accedere esclusivamente su appuntamento. Al momento della 

prenotazione saranno informati circa l’obbligo di annullare l’appuntamento qualora nel 

giorno fissato per il trattamento dovessero presentare febbre (oltre i 37.5 °C) o altri sintomi 

influenzali (tosse, difficoltà respiratorie, ecc.). La protezione che dovrà essere indossata dal 

cliente al momento dell’entrata del salone è la mascherina chirurgica (o equivalente).  

In fase di prenotazione, il gestore provvederà ad informare il cliente circa la necessità di 

osservare le misure di igiene personale (ad es. lavaggio della barba) prima di recarsi al 

locale per il trattamento.  

Qualora nell’area reception non si riuscisse a rispettare la distanza minima di 1 metro 

valutare l’opportunità di installare delle barriere fisse in plexiglas o altro materiale.  

E’ ammessa la presenza di un solo cliente per volta in area reception, spogliatoi, servizi 

igienici. Ogni cliente accede al locale da solo. Nel caso di clienti che necessitano di 

assistenza (ad es. minori, disabili, etc.) è consentita la presenza di un accompagnatore da 

concordare in fase di prenotazione.  

La permanenza dei clienti all’interno dei locali limitatamente al tempo strettamente 

indispensabile all’erogazione del servizio/trattamento. 

Gli abiti personali tolti dai clienti per procedere ai trattamenti dovranno essere 

posizionati in uno spazio dedicato igienizzato o opportunamente protetti; in alternativa 

consegnare all’ingresso una borsa/sacchetto individuale monouso per raccogliere gli effetti 

personali del cliente da restituire al completamento del servizio.  

E’ necessario posizionare soluzioni (dispenser) disinfettanti all’ingresso, in prossimità 

dei servizi igienici e possibilmente in corrispondenza delle postazioni di lavoro, a 

disposizione di operatori e clientela. Per ogni attività è obbligatoria, in prossimità 

dell’ingresso, la presenza di un distributore di gel per l’igiene delle mani. 

Posizionare nel locale raccoglitori chiusi per i rifiuti (mascherine, guanti, ecc.).  
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Postazioni di lavoro 
Individuare, ove possibile, chiaramente le zone di passaggio, le zone di lavoro e le zone di 

attesa.  

Il personale addetto alla reception dovrà indossare mascherina chirurgica se non viene 

garantito il distanziamento (costantemente e anche tra gli addetti) o in assenza di barriere 

fisiche [esempio plexiglass].  

Nella zona trattamenti le postazioni dovranno essere utilizzate rispettando la distanza di 
almeno 2 m qualora il trattamento, richiesto al momento della prenotazione, richieda 
che il cliente rimanga senza mascherina ovvero di 1 metro negli altri casi in cui tutti i 
presenti (operatori e clienti) sono provvisti di mascherina; qualora gli spazi non lo 

permettessero, si suggerisce di adottare pannelli in plexiglass (o altro materiale) come 

separatori.  

Procedure di lavoro 
Ogni operatore potrà avere in carico al massimo due clienti contemporaneamente, qualora 

uno dei due sia in fase di attesa tecnica (ad es. tempo solarium). In caso contrario, ovvero 
in assenza di servizi che prevedano attese tecniche, ogni operatore potrà gestire al 
massimo un cliente alla volta. 

La postazione di lavoro dovrà essere pulita e igienizzata dopo ogni trattamento/servizio 

secondo il piano di pulizia e igienizzazione. Al termine della giornata il pavimento dovrà 

essere pulito e igienizzato secondo quanto previsto nel piano di pulizia e igienizzazione. 

Igienizzare strumenti con prodotto specifico sanificante secondo il piano di pulizia e 
igienizzazione; gli strumenti quindi vanno prima igienizzati per il rischio Covid 19 tramite 

soluzioni a base di ipoclorito di sodio soluzione al 0,1 %, alcool al 70% per poi procedere 

con il ciclo di sterilizzazione o trattamento termico autoclave.  

Pulire/sanificare, dopo ogni passaggio cliente, tutte la parti interessate di contatto 
(poltrona, lettino, maniglie, guardaroba, attesa e reception, ecc.).  
La divisa o gli indumenti di ogni operatore a fine giornata verranno lavati.  

Durante i trattamenti estetici, i pannelli della cabina dovranno essere chiusi. Pulire e 

disinfettare scrupolosamente tutte le superfici della cabina estetica all’uscita di ogni cliente 

utilizzando disinfettanti idroalcolici o a base di cloro con particolare attenzione a tutte le 

apparecchiature e strumenti e a tutte le superfici con cui il cliente è venuto in contatto.  

Prima di far entrare il cliente successivo, bisogna garantire il ricambio di aria.  

 2



Associazione Albergatori ed Imprese 
Turistiche della Provincia di Trento

Nel contesto dell’attuale emergenza sanitaria dovranno essere adottate specifiche misure 
soprattutto per le operazioni di cura del viso, incluse quelle di micropigmentazione; in 
particolare, per i trattamenti del viso che implicano l’uso di vapore, si devono 
prevedere, ove possibile, operazioni alternative. Tali trattamenti potranno essere 

effettuati solo in locali fisicamente separati, che devono essere arieggiati al termine di ogni 

prestazione.  

Asciugamani e mantelline 
Utilizzare asciugamani, mantelle e kimono, ove possibile, monouso o eseguire lavaggio a 

temperatura adeguata e con prodotti igienizzanti dei materiali in tessuto secondo il piano di 

pulizia e igienizzazione.  

Una volta utilizzati debbono essere posti e conservati in un contenitore con un sacco di 

plastica impermeabile poi chiudibile e che garantisca di evitare i contatti fino al momento 

del conferimento e/o del lavaggio.  

Disposizioni in materia di personale 
Il personale dovrà utilizzare la mascherina chirurgica durante la giornata di lavoro (in 

presenza di altre persone nel locale), fermo restando l’uso di mascherine FFP2 o FFP3 

dove previste nel presente documento o nel proprio documento di valutazione dei rischi.  

È obbligatorio che tutti gli addetti adottino la frequente pulizia delle mani con acqua e 

sapone e/o con gel idroalcolico. Vista la tipologia dell’attività e vista l’impossibilità del 

rispetto del primo criterio di protezione che rimane il distanziamento interpersonale è 

necessario l’utilizzo di idonei DPI sia per l’operatore che per il cliente.  

Utilizzare guanti nelle funzioni di reception e attività tecniche (es. applicazione colore, 

pedicure). I guanti utilizzati nelle attività tecniche vanno cambiati per ogni cliente.  

Utilizzare occhiali protettivi o la visiera in plexiglass per i trattamenti in cui si deve togliere la 

mascherina al cliente e/o si lavora frontalmente ad esso e per i quali non può essere 

garantita la distanza interpersonale di un metro (per gli acconciatori limitatamente ai servizi 

di taglio/cura della barba o lavorazioni nel contorno viso, per gli estetisti in tutte le attività 

fronte viso al cliente, anche in caso di caso di utilizzo di vapore e/o generazione potenziale 

di aerosol).  

In queste attività specifiche gli operatori dovranno indossare mascherine FFP2 o FFP3 

senza valvola espiratoria (anche se indossano la visiera in plexiglass.  
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Gli schermi facciali e le visiere dovranno essere sanificati dopo ogni utilizzo; il dispositivo 

deve prima essere lavato con acqua e comuni detergenti e quindi disinfettato secondo le 

istruzioni fornite dal produttore o, in mancanza, mediante prodotti contenenti agenti 

“disinfettanti” secondo le indicazioni fornite dalle circolari del Ministero della Salute e dal 

Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020. 
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